In sintesi, le suggestioni di Gardner nella scuola: 

Quali gli aspetti della scuola ideale? 

Quella di Gardner è, come più volte affermato, una scuola attenta all’individuo.

· La proposta educativa della scuola dovrebbe recepire le differenze negli stili COGNITIVI e di APPRENDIMENTO dei discenti e formulare proposte didattiche creative, che siano capaci di avanzare proprio perché attente a massimizzare il potenziale intellettuale degli alunni.

· Una scuola che, quindi, sa valorizzare il suo ambiente interno trasformandolo in un laboratorio ove sia possibile esplorare, sperimentare, esercitare le competenze così come sono state codificate dalla cultura di appartenenza e che si esprimono nelle professioni della comunità, artistiche e produttive in genere.

· Una scuola, ancora, che sappia chiedere alla comunità di farsi carico dell’accoglimento al proprio interno delle giovani generazioni, promuovendone l’alfabetizzazione professionale ed artistica. Questo può avvenire, introducendo figure adulte che avvicinino i bambini all’esperienza lavorativa, guidandoli nella realizzazione di progetti tematici. Solo l’assidua frequentazione di ambienti ed esperti competenti in determinati settori, può rendere consapevoli gli studenti delle modalità operative richieste nelle varie mansioni codificate dal sistema culturale ( APPRENDISTATO)

L’organizzazione della scuola

1. Lo specialista della valutazione

· Aperto a tutte le intelligenze

· Appropriato alla fase evolutiva dell’utenza

· Mirato
2. Lo specialista del coordinamento studente-programma

3. Lo specialista del coordinamento scuola-comunità
4. …e gli insegnanti?

Gli insegnanti sono chiamati a coordinare questo complesso sistema in cui convergono relazioni, proposte ed esperienze. Essi posseggono una consapevolezza complessiva dell’individuo e del contesto socio-ambientale in cui vive tale, che a lui compete l’assicurare la massima attenzione a tutte le esigenze specifiche dei ragazzi.
Spectrum

· Progetto educativo finalizzato ad indagare:

1. Possibilità di individuare le competenze cognitive e gli stili di lavoro attraverso l’opportuna predisposizione di ambienti, nella prima infanzia. (TALENTI E PUNTI DEBOLI)
2. Valutare margine di prevedibilità delle capacità diagnosticate e loro possibile riscontro nei follow-up futuri.
· Che cosa si valuta?

· capacità cognitive essenziali, specifiche abilità che rientrano in ciascuno dei profili intellettuali.

· Stili di lavoro: descrivono il modo in cui il bambino interagisce con i materiali attinenti ad un’area di contenuto, alla capacità di progettare un’attività e di riflettere su un determinato compito.

Stati finali: definiscono quali siano le capacità utili al raggiungimento di taluni ruoli adulti nella nostra società (v. apprendistato). 

Es. capacità logico matematiche in rapporto all’esperienza di ricerca scientifica.






*°*°*°*°*°*°*

L’evidenziarsi delle abilità emerge dall’analogia degli ambienti di apprendimento rispetto agli ambiti di realizzazione culturale reali.
Realizzazione dell’approccio Spectrum

GLI STILI COGNITIVI

· Predisposizione di ambienti adeguati

· Appropriati

· Capaci di stimolare capacità e stili di lavoro coerenti

· Osservazione di compagni più grandi e competenti (cooperazione)

· Valutazione contestuale al programma (valutazione formativa): addita strade da percorrere? Quali alternative?

· Quali misurazioni:

· Osservazioni naturali; attività standardizzate-, attività standardizzate ed aperte alle “esplorazioni”: compiti strutturati

· Strumenti di valutazione: scheda con punteggi; liste di osservazioni-, portfolios; registrazioni)

· Compiti a casa

Esiti della ricerca
1. I bambini piccoli presentano dei talenti riconoscibili specifici o generali?

Analizzati talenti e punti deboli “fra”ed “entro”. È possibile individuare talenti e punti deboli sia in una dimensione che nell’altra. 
2. Esiste una correlazione tra le prestazioni?

Scarsa correlazione! In effetti, spectrum conferma una gamma di capacità non sovrapposte.

3. Il possedere un talento in un’area intellettiva è indice di prestazioni in altri campi?

Si verificano casi variabili.

Quanto contano le Parole

Dosare le parole……..
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(DA  Armstrong “A modo loro”, La meridiana, 1999)

Criteri di valutazione dei progetti alla

 Key School di indianapolis

· profilo individuale

· padronanza di nozioni, capacità, concetti

· qualità del lavoro

· Comunicazione

· riflessione
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